
Verso le elezioni a Lentini,
Augusta  e  Floridia.  Grande
Sicilia:  “Compatti  per  la
crescita del centrodestra”
“Desideriamo  ringraziare  tutte  le  persone  candidate  nelle
liste  Grande  Sicilia  a  Lentini,  Augusta  e  Floridia  per
l’impegno,  la  dedizione  e  il  sostegno  concreto  ai  nostri
progetti  politici  che  ci  vedono  in  tutti  e  tre  i  comuni
schierati  con  il  centrodestra.  La  loro  partecipazione
rappresenta  un  contributo  fondamentale  alla  competizione
elettorale  e  alla  crescita  dell’area  del  centrodestra  nei
nostri  territori”.  Così  in  una  nota,  subito  dopo  la
presentazione  delle  liste,  il  commissario  provinciale  di
Grande Sicilia Enzo Vinciullo ed il responsabile organizzativo
provinciale Tony Bonafede. “Un ringraziamento particolare va
all’On. Giuseppe Carta, che in provincia di Siracusa ha saputo
costruire una squadra autonoma e radicata, capace di inserirsi
con efficacia nelle dinamiche del dibattito sociale locale e
di  affermarsi  con  autorevolezza  sui  temi  di  interesse
pubblico, contribuendo in modo significativo alla crescita del
confronto politico e amministrativo del territorio. Rivolgiamo
inoltre un sentito ringraziamento alle liste civiche federate
con Grande Sicilia a Lentini, Andiamo Avanti e Liberi, per la
collaborazione e lo spirito costruttivo dimostrato. Con tutti
abbiamo condiviso punti fermi chiari: puntare sul merito e,
soprattutto,  su  programmi  elettorali  concreti  e  credibili,
capaci di garantire maggiore sviluppo e nuove opportunità per
queste città”.
Vinciullo e Bonafede si dicono convinti che “grazie al forte
spirito di comunità e alla capacità di lavorare insieme, sarà
possibile raggiungere risultati importanti e concreti per il
bene dei cittadini e delle città”.
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Si apre adesso la fase calda della campagna elettorale. “E il
nostro auspicio è che, pur potendo talvolta assumere toni
anche accesi, si svolga sempre nel pieno rispetto reciproco,
nella correttezza e nella trasparenza”, dicono Vinciullo e
Bonafede.  “Confidiamo  che  il  dibattito  resti  orientato
esclusivamente  alla  discussione  dei  programmi  e  delle
proposte, nell’interesse superiore delle comunità coinvolte e
del loro sviluppo futuro”.

I  rifiuti  in  strada  fanno
scappare i turisti. Gilistro
(M5S):  “Convocare  sindaci  e
Liberi Consorzi del Sud Est”
“Quella delle cataste di rifiuti lungo le strade interurbane,
provinciali  e  statali  soprattutto,  è  una  vera  emergenza
dimenticata. Un fenomeno sempre più frequente, soprattutto nel
Sud-Est siciliano, che sta producendo effetti pesantissimi non
solo  sul  piano  ambientale  ma  anche  su  quello  economico  e
turistico”. Lo ha denunciato durante il suo intervento a Sala
d’Ercole il deputato regionale Carlo Gilistro (M5S).
Secondo  l’esponente  Cinquestelle,  il  danno  è  concreto  e
misurabile.  “Tour  operator  internazionali  specializzati  in
cicloturismo, soprattutto americani e nordeuropei, dopo aver
raccolto  lamentele  e  foto,  oggi  mettono  in  guardia  chi
vorrebbe  scegliere  come  destinazione  il  Sud-Est  siciliano,
avvisando i potenziali turisti della presenza di spazzatura in
strada. E lo stesso fanno i portali online del settore. Agli
operatori  nostrani  non  resta  che  annotare  disdette  e
cancellazioni.  E’  evidente  che  questa  situazione  incide
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negativamente sulle scelte dei visitatori e sulla quotazione
turistica e social reputation della Sicilia”.
Il  deputato  regionale  evidenzia  l’attuale  stallo
istituzionale. “Assistiamo da anni – dice Gilistro – ad un
continuo  scaricabarile  di  competenze  tra  Comuni  e  Liberi
Consorzi. Un modo di fare che finisce per paralizzare ogni
intervento. Nel frattempo, il problema cresce e nessuno sembra
preoccuparsene davvero. E le bonifiche straordinarie, quando
arrivano, oltre a rappresentare un costo elevato per le casse
pubbliche,  non  risolvono  il  problema  alla  radice.  Servono
interventi strutturali e una strategia chiara”. Ecco perchè
Gilistro ha chiesto la convocazione in Commissione dei sindaci
e dei presidenti dei Liberi Consorzi delle aree di Siracusa e
Ragusa.  “È  necessario  un  confronto  serio  per  individuare
soluzioni condivise e operative”.
Sul tavolo ci sono proposte come sistemi di videosorveglianza
dinamica, supportati da strumenti di intelligenza artificiale,
e  azioni  di  sensibilizzazione  e  formazione  dei  cittadini.
Interventi  su  cui  la  Regione  può  concentrare  risorse
ulteriori, con un controllo sulla spesa e sugli obiettivi
raggiunti.
“Assistere in silenzio a queste dinamiche significa diventare
complici di uno stato di cose inaccettabile, indegno di una
terra  generosa  come  la  Sicilia.  Alla  maggioranza  dico
chiaramente: non provate a raccontarci ancora la favoletta
degli inceneritori come soluzione a tutto. La realtà è sotto
gli  occhi  di  tutti.  La  Sicilia,  con  il  centrodestra  al
governo,  rischia  di  restare  sepolta  sotto  cumuli  di
spazzatura”.



Alta  tensione  politica  a
Sortino. Attesa per le mosse
di  Parlato,  Grande  Sicilia:
“Chiarire  in  Consiglio
comunale”
Si scalda la temperatura politica a Sortino, specie in casa
centrodestra. Nelle ore scorse, il sindaco Vincenzo Parlato ha
aperto all’ipotesi di un rimpasto di giunta. Una possibilità
che ha subito visto la netta contrarietà degli Autonomisti,
mentre da settimane Carlo Auteri (Dc) è il grande oppositore
dell’azione amministrativa. “Alla luce di quanto emerso negli
ultimi giorni, visti i fatti esposti che hanno riguardato la
trasparenza,  la  legalità  e  la  correttezza  dell’azione
amministrativa,  ritengo  necessario  che  questi  temi  vengano
discussi  nella  sede  opportuna,  vale  a  dire  il  Consiglio
Comunale, casa dei cittadini di Sortino. E questo avverrà al
più presto”, dice in una nota Desiré Galati, presidente del
Consiglio  Comunale  di  Sortino.  “Non  comprendiamo  alcune
posizioni e non possiamo condividere l’atteggiamento di una
parte  della  Giunta”,  aggiunge.  “Ancora  oggi,  infatti,  i
titolari delle deleghe coinvolte non sono mai intervenuti e
non è stata assunta alcuna iniziativa chiara in risposta alle
dichiarazioni del consigliere Auteri che ha lanciato pesanti
critiche nella gestione della macchina amministrativa guidata
dal  sindaco  Parlato.  Dichiarazioni  che,  peraltro,  non
risultano essere state smentite da alcuna parte politica”.
Da qui la volontà di convocare una seduta del civico consesso
“con l’obiettivo di fare piena chiarezza” e per “ristabilire
un  dialogo  efficace  e  a  riqualificare  i  rapporti
istituzionali”.
Poi l’appello a tutte le parti in causa: “facciano la loro,
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esponendo con chiarezza le proprie motivazioni e prese di
posizione, così da contribuire a fare piena luce sulle loro
condizioni e iniziative”. Ultimo passaggio dedicato al sindaco
Vincenzo  Parlato  con  Desiré  Galati  che  lo  invita  “a  dare
seguito a quanto annunciato nell’ultimo Consiglio comunale che
ad  oggi  sembra  non  essere  stato  ancora  concretizzato  e
approfondito”.
Una uscita che viene accolta con soddisfazione dal consigliere
comunale Carlo Auteri. “Sono felice della presa di posizione
del  presidente  Galati,  dopo  diverse  e  continua  richieste
all’amministrazione, finalmente avremo l’opportunità di fare
chiarezza  in  aula”.  Auteri  sottolinea  l’importanza  di
affrontare le criticità emerse in merito alla trasparenza e
alla legalità dell’azione amministrativa del sindaco Vincenzo
Parlato. “La seduta – dice in una nota – rappresenterà un
passaggio  fondamentale  per  ristabilire  il  dialogo  tra  le
istituzioni e i cittadini, e sarà un’opportunità per garantire
maggiore  trasparenza  nelle  decisioni  che  riguardano  la
comunità di Sortino”.

Malumori  in  maggioranza,
verso  il  vertice
chiarificatore.  Grande
Sicilia:  “Nessuna  richiesta
di rimpasto”
Si ritroveranno tutti seduti allo stesso tavolo, viso a viso.
Per il confronto “diretto” chiesto da Grande Sicilia e tutto
interno alla maggioranza consiliare, dopo gli ultimi episodi
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che l’hanno vista finire sotto. Appuntamento nel pomeriggio di
domani, 29 aprile, a Palazzo Vermexio. “Non si poteva andare
oltre, era necessario riunirsi subito”, spiega il commissario
cittadino di Grande Sicilia, Emiliano Bordone. Era stato lui,
insieme alla capogruppo Giovanna Porto, a richiedere il check
di maggioranza. “Sono sotto gli occhi di tutti alcuni episodi
che hanno visto consiglieri, anche della nostra area, lasciare
l’Aula perchè non condividevano alcune scelte. E’ un segnale
politico che non va sottovalutato e quindi adesso è arrivato
il momento di ritrovare un metodo comune a tutte le forze di
maggioranza. Quando manca una linea condivisa – dice ancora
Bordone  –  è  inevitabile  che  emergano  comportamenti  non
allineati.  Nelle  ultime  settimane  è  venuto  meno  il
coordinamento dei lavori d’Aula. Noi abbiamo una visione che è
molto  chiara:  in  primis  serietà  e  chiarezza,  affinché  il
Consiglio Comunale possa lavorare nel miglior modo possibile.
E  soprattutto  noi  chiediamo  che  le  risorse  del  bilancio
vengano concentrate su priorità reali come pulizia e decoro.
Cerchiamo insieme una visione chiara che dia slancio alla
città”, le parole del commissario cittadino di Grande Sicilia.
Oggi,  intanto,  si  riuniranno  i  consiglieri  del  gruppo
Francesco  Italia  Sindaco,  in  previsione  del  vertice  di
maggioranza. Il pensiero di crescenti spinte di rimpasto da
parte di Grande Sicilia rimbalza tra i corridoi che conducono
all’Aula  Vittorini.  Ma  Bordone  allontana  quel  tipo  di
richiesta. “Non è la nostra priorità. Il vertice serve per
venire a capo di alcuni malumori tra consiglieri. Non vogliamo
stimolare il sindaco a ridefinire quelli che sono gli attuali
equilibri”. Insomma, di rimpasto non si parla. “No, non è
quello l’obiettivo. Se poi il sindaco deciderà diversamente e
cambierà rispetto a quella che è stata fino ad oggi la linea
politica condivisa, allora ne prenderemo atto”.



Maggioranza  consiliare  in
stallo, Grande Sicilia chiede
un “confronto franco” con gli
alleati
Gli  ultimi  accadimenti  in  Consiglio  comunale  a  Siracusa
avevano spinto più voci di maggioranza a ritenere necessario
un  momento  di  confronto  tra  le  forze  a  sostegno
dell’amministrazione  Italia.  A  dare  concretezza  a  quella
richiesta  è  Grande  Sicilia  che,  con  una  nota  inviata  al
sindaco ed ai consiglieri di maggioranza, chiede un momento di
verifica  politica  e  amministrativa.  In  queste  settimane  è
emersa la necessità di fare chiarezza sulle priorità e sul
metodo di lavoro adottato negli ultimi mesi.
Grande Sicilia è oggi il principale gruppo di maggioranza, con
ben 7 consiglieri e due assessori in giunta. Un peso politico
che comporta anche una responsabilità precisa rispetto alla
stabilità ed alla direzione dell’azione amministrativa. Tanto
è vero che, quando sono venuti meno in aula i rappresentanti
di  GS,  la  maggioranza  è  finita  sotto,  in  balia  delle
opposizioni.  Ma  recenti  disallineamenti  hanno  finito  per
creare  confusione  e  qualche  malumore  sulle  principali
questioni aperte. Un confronto “franco e costruttivo” diventa
allora necessario per definire un percorso condiviso per i
prossimi  mesi,  restituendo  efficacia  all’azione  politico-
amministrativa e garantendo una linea chiara nell’interesse
della  città.  Adesso  la  palla  passa  agli  altri  gruppi  di
maggioranza che dovranno dare una risposta alla “chiamata”.
Senza intesa, potrebbe aprirsi una crisi consiliare dalle non
prevedibili conseguenze.
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Micro-criminalità, allarme di
De Simone (FI): “Politica non
si giri dall’altra parte”. E
scrive al sindaco
Il consigliere comunale Damiano De Simone (FI) ha richiesto
formalmente al Sindaco Francesco Italia di farsi portavoce con
il Prefetto di Siracusa per un incontro dopo i raid alla
Martoglio ed alle strutture sportive pubbliche. “Il sindacato
di Polizia Siulp ha già sollecitato la necessità di più uomini
per le forze dell’ordine. Ed è chiaro che il controllo del
territorio è efficace, in fase preventiva, solamente quando le
forze poste a presidio sono sufficienti. Secondo la stima del
Sindacato dei Poliziotti, mancano all’appello almeno altri 20
agenti all’Ufficio Volanti per ripianare l’ endemica carenza
di personale. Non possiamo permettere che scuole ed impianti
sportivi siano bersagli facili”, le parole di De Simone.
“Non  abbiamo  competenze  dirette  sull’ordine  pubblico,  ma
abbiamo il dovere di rappresentare questo disagio. La politica
locale non può girarsi dall’altra parte. Dobbiamo pretendere
risposte: telecamere, pattuglie, presìdi fissi nelle aree più
esposte. O arrivano uomini e mezzi, oppure continueremo a
rincorrere  l’emergenza  e  a  piangere  strutture  distrutte”,
aggiunge De Simone preoccupato per la deriva sociale che le
ultime azioni testimonierebbero.
Il Comune di Siracusa, intanto, si è attivato per accelerare
l’installazione  di  impianti  di  videosorveglianza,  come  da
appalti recentemente conclusi.
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Minardo commissario di Forza
Italia.  Gennuso:”Saprà
consolidare il lavoro svolto”
Si apre una nuova stagione per Forza Italia regionale. Nino
Minardo è il nuovo commissario del partito che esprime il
presidente della Regione, Renato Schifani.
Il deputato regionale Riccardo Gennuso interviene con una nota
attraverso  cui  ringrazia  Marcello  Caruso  “per  l’impegno
profuso  in  questi  anni  con  dedizione  e  preparazione.  Il
percorso costruito insieme e i grandi traguardi raggiunti dal
governo Schifani hanno reso Forza Italia il primo partito in
Sicilia, un risultato che unisce territorio e istituzioni.
Caruso  resterà  una  risorsa  importante  per  il  nostro
movimento.”
Il  deputato  esprime  quindi  “i  migliori  auguri  di  lavoro
all’amico Nino Minardo, nuovo commissario regionale. La sua
sensibilità  e  la  sua  conoscenza  del  territorio  siciliano
saranno decisive per proseguire un percorso di crescita e per
supportare il lavoro di squadra, collegando tutti i territori
e tutte le realtà istituzionali, per consolidare quanto di
positivo realizzato e sostenere il governo Schifani. Minardo
sa che in questo lavoro potrà contare su di noi.”
Gennuso conclude con un ringraziamento al segretario nazionale
Antonio Tajani, “per l’attenzione e il costante impegno nel
rafforzare  Forza  Italia,  accompagnando  il  partito  in  un
percorso di crescita e consolidamento anche in Sicilia, nel
segno della continuità e della responsabilità.”
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Pd,Matilde  Di  Giovanni
segretaria  cittadina,
Gionfriddo  presidente
dell’assemblea
Matilde  Di  Giovanni  è  la  nuova  segretaria  cittadina  del
Partito Democratico.
L’assemblea  cittadina  l’ha  eletta  nel  tardo  pomeriggio  di
ieri.  Riccardo  Gionfriddo  è,  invece,  il  nuovo  presidente
dell’assemblea cittadina. Il Pd colma così la vacatio che si
era venuta a creare dopo lo stallo del congresso di maggio,
quando  il  risultato  fu  di  parità,  come  emerso  da  un
riconteggio  dovuto  all’annullamento  del  voto  online.  Su
Matilde Di Giovanni è stata individuata la convergenza, con la
più ampia condivisione tra le aree del partito, a seguito del
ritiro dei due precedenti candidati, così da favorire una
soluzione  unitaria.  Riccardo  Gionfriddo  sarà  invece  il
presidente dell’assemblea cittadina. L’elezione è avvenuta per
acclamazione data l’unicità della candidatura congiunta. Il
congresso  di  maggio  si  era  concluso  con  l’elezione  di
Alessandro Dierna, contestata da una parte del partito, con
conseguenti tensioni interne.

Augusta.  25  Aprile,
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l’indignazione  del  Pd:  “Il
Comune celebra con una sagra
una  ricorrenza  così
importante”
Sconcerto e indignazione per la scelta del Comune di Augusta
“di celebrare la Liberazione con la festa dell'”arrusti e
mancia”,  spendendo  60  mila  euro  di  fondi  pubblici,  che
potevano essere usati per la promozione di una cultura di
Pace”. Duri i toni del Pd locale, che punta l’indica contro il
sindaco Giuseppe Di Mare. La forza politica parla attraverso
il segretario cittadino,Fiorindo Passanisi.
“All’amministrazione  Di  Mare  -dice  l’esponente  del  Partito
Democratico-  ricordiamo  che  il  25  Aprile  non  può  essere
l’ennesima scusa per sperperare in festini, perché è una data
sacra per la nostra Repubblica democratica, sia perché ricorda
la sconfitta del nazifascismo in Italia, ma soprattutto perché
commemora i tantissimi italiani e italiane caduti nella Lotta
Partigiana, o nelle rappresaglie delle Ss. con la complicità
delle brigate nere. In questo 2026 segnato dal prepotente
ritorno  dei  nazionalismi  imperialisti,  fascisti  e
guerrafondai,  supportati  dai  vari  ascari  generosamente
foraggiati-prosegue Passanisi- la Festa della Liberazione deve
essere un momento di riflessione sui valori che rappresenta,
stimolata in primis dalle Istituzioni che oggi fondano la loro
legittimazione su quel sangue versato nel lontano 1945. Un
sacrificio che hanno affrontato anche molti soldati internati
dopo l’8 Settembre ‘43, scegliendo di rischiare la vita in un
campo di concentramento anziché perpetuare il fascismo insieme
i repubblichini di Salò: per questo la corona d’alloro che il
sindaco della Destra intende deporre davanti il Milite Ignoto,
di primissima mattina come per levarsi un pensiero sgradito,
suona  come  un  insulto  alle  stesse  Forze  Armate  della
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Repubblica  se  la  programmazione  del  Comune  prosegue  poi
all’insegna degli arrosticini davanti Palazzo di Città”.
Il Partito Democratico dice “No a questa deriva, che svuota di
significato  il  25  Aprile  per  svuotare  le  stesse  libertà
costituzionali, e si appella a tutte le forze democratiche per
una  mobilitazione  in  difesa  dei  valori  della  Liberazione.
Appuntamento a Brucoli, alle 17,30, nell’ombraia di piazza
Belvedere, all’insegna de “L’incantesimo della Costituzione”
insieme all’Associazione nazionale partigiani, rappresentata
da Piero Mantinei, al candidato sindaco del centrosinistra
Salvo  Pancari,  ai  dirigenti  e  ai  candidati  Pd.  Sarà  una
“Festa” vera-assicura il segretario del Pd di Augusta- ariosa
perché  la  libertà  è  aria,  ma  fatta  anche  di  impegno  e
condivisione così come l ‘hanno ideata Giancarlo Triberio e
Viviana  Valente:  saranno  distribuiti  opuscoli  sulla
costituzione  adatta  ai  bambini  con  l’animazione  di  Ida  e
Oscar; ascolteremo i ricordi “da bambino” del 25 Aprile 1945 a
cura iscritto ANPI di Augusta; verranno raccolte le firme per
la petizione promossa da Milena Contento contro l’abbattimento
degli alberi secolari alla villa; ed un confronto pubblico su
turismo  e  sostenibilità.  In  collaborazione  con  il  PD
Provinciale  e  tutto  autofinanziato  da  una  colletta  fra  i
tesserati, perché il 25 Aprile della Liberazione sia davvero
una Festa della gente libera, a cui estendiamo l’invito alla
partecipazione alle forze progressiste e sindacali”.

Augusta,25  Aprile.  Di  Mare
replica  al  Pd:  “Forzature
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strumentali, Liberazione data
importante”
“Leggo con stupore la nota del Partito Democratico di Augusta,
che ancora una volta prova a trasformare tutto in una polemica
elettorale, piegando perfino il 25 Aprile a una narrazione
pretestuosa e del tutto distante dalla realtà”.
Così il sindaco Giuseppe Di Mare, candidato alle prossime
amministrative  per  la  sua  riconferma,  replica  alla  nota
diffusa in mattinata dal Pd, che contesta la scelta del Comune
di  organizzare  per  il  25  Aprile,  anniversario  della
Liberazione,  iniziative  che  la  forza  politica  non  ritiene
all’altezza dell’importanza della ricorrenza.
“Intanto  va  chiarita  una  cosa  molto  semplice-premette-  La
cifra di 60 mila euro evocata dal Pd è una pura invenzione da
campagna elettorale. Il Comune ha previsto un contributo di 20
mila euro a favore di un’associazione del territorio, composta
da persone serie e perbene, che già all’inizio dell’anno ha
proposto  un’iniziativa  articolata  su  più  giornate.  Non  si
tratta  di  una  manifestazione  svolta  per  svilire  quella
ricorrenza.
Parliamo infatti di un programma che si sviluppa il 24, 25 e
26  aprile,  all’interno  di  una  proposta  più  ampia.  Dire,
quindi,  che  l’amministrazione  “celebra  la  Liberazione  con
l’ammuccamu” è una forzatura strumentale, costruita ad arte
per alzare i toni e tentare di colpire una iniziativa che
coinvolge tante energie positive della città”.
Di  Mare  sottolinea  che  “il  25  Aprile  resta  per  questa
amministrazione  una  data  importante,  carica  di  significato
storico e istituzionale. E non abbiamo certo bisogno delle
lezioni del Pd per ricordarlo. In questi cinque anni, ogni
anno,  abbiamo  organizzato  e  vissuto  le  celebrazioni
istituzionali della Liberazione con rispetto, presenza e senso
delle  istituzioni.  Sempre.  Per  questo  trovo  francamente
singolare  che  oggi  il  Pd  di  Augusta  si  risvegli
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improvvisamente  su  questi  temi,  proprio  in  piena  campagna
elettorale, dopo anni di assenze e silenzi.
Aggiungo  che  definire  questa  iniziativa  come  una  semplice
festa dell”arrusti e mancia’ significa mancare di rispetto non
a questa amministrazione, ma a tutti gli augustani che ci
stanno  lavorando,  alle  professionalità  coinvolte,  alle
associazioni del territorio e anche a figure di grande valore,
compresi chef augustani di assoluto livello che hanno scelto
di esserci. Ridurre tutto a caricatura offensiva è un modo
vecchio di fare politica, che non aiuta la città e che finisce
per colpire proprio quelle realtà locali che invece dovrebbero
essere sostenute”.
Il  primo  cittadino  alza,  poi,  il  tiro.  “La  pace,  la
convivenza,  la  cultura  democratica  e  il  rispetto  della
memoria-precisa- non si affermano con i comunicati indignati
scritti per convenienza, ma con il lavoro quotidiano, con le
scelte amministrative, con la capacità di costruire occasioni
di comunità, di valorizzazione e di crescita. In questi anni
Augusta  ha  saputo  cambiare  volto,  rilanciare  la  propria
immagine, recuperare centralità e attrattività. I risultati
sono sotto gli occhi di tutti e raccontano un cambiamento
concreto  che  altri,  prima  di  noi,  non  sono  riusciti  a
realizzare.Noi continueremo a rispettare il 25 Aprile per ciò
che rappresenta e, allo stesso tempo, continueremo a sostenere
le iniziative che fanno vivere Augusta, che valorizzano il
territorio e che coinvolgono il meglio della nostra comunità.
Le  polemiche  costruite  a  tavolino  le  lasciamo  a  chi,
evidentemente,  ha  più  bisogno  di  slogan  che  di  città”.


